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ISTITUTO COMPRENSIVO “UBALDO FERRARI”
Via U. Ferrari 10 - 26022 CASTELVERDE (CR)

Tel. 0372427005 

E-mail: cric803006@istruzione.it - cric803006@pec.istruzione.it
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI:

PIANO DIDATTICO E MODALITÀ D’INTERVENTO 

DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO 

Cognome e nome allievo/a:____________________________________________

Luogo di nascita: ______________________________Data____/ ____/ ________

Residente a: _______________________________________________________

Ordine scolastico e classe frequentata: _________________________________

Plesso di ___________________________________________________________

INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE  DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE/ÉQUIPE DOCENTI 
Scheda di rilevazione redatta da: _______________________________________
in data ___ /___ / ____         (scheda rilevazione da allegare)

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________ IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA
□ Alunno in situazione di svantaggio socio-economico e culturale (sez. A)

□ Alunno con disagio comportamentale/ relazionale (sez. B)

□ Alunno con difficoltà nel percorso di apprendimento con funzionamento intellettivo limite o 

   borderline (sez. C)

□ Altro __________________________________________________________________

SEZ. A
Alunno in situazione di svantaggio socio-economico e culturale:

□ 1- l’alunno presenta difficoltà nel percorso di apprendimento

Le difficoltà si rilevano in ambito (specificare in quale/i ambito/i sono previsti gli interventi) : ________________________________________________________________

Attività  scolastiche programmate:

· attività di recupero/sostegno individuale o nel piccolo gruppo

· attività di laboratorio: ___________________________________________________

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività di doposcuola in ambiente scolastico

· altro  ……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

Indicare di seguito gli obiettivi disciplinari desunti dal curriculum per obiettivi minimi approvati dal collegio docenti dell’istituto comprensivo. 

_Strategie metodologiche utilizzate:

· Contenuti presentati in piccole unità 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Appunti del Docente consegnati all’alunno in copia e/o file

· Registrazione audio di lezioni

· Uso di caratteri grandi di stampa

· Altro: __________________________________________________

Per l’alunno sono previsti (elencarli desumendoli dall’appendice A, o barrare se non previsti)

-misure dispensative ___________________________________________________

-strumenti compensativi _________________________________________________

Verifiche e valutazione (criteri e indicazioni all’appendice B)

· Valutazione dei progressi in itinere

· Verifiche orali nonché scritte

· Compensazione con prove orali di compiti scritti

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale

· Prove informatizzate

· Uso di verifiche strutturate ( a scelta multipla, v/f, testo close test)

□ 2- l’alunno non presenta difficoltà nel percorso di apprendimento

Interventi extrascolastici previsti (nel caso 1 e 2):

□ segnalazione agli EE. LL. 

□ richiesta di presa in carico da parte dei servizi sociali territoriali

□ attivazione di forme di collaborazione con Associazioni di volontariato per __________

    ____________________________________________________________________

□ altro: ________________________________________________________________

    ____________________________________________________________________

SEZ. B
Alunno con disagio comportamentale/ relazionale 

□ 1- l’alunno presenta difficoltà nel percorso di apprendimento

Le difficoltà si rilevano in ambito (specificare in quale/i ambito/i sono previsti gli interventi) : ________________________________________________________________

Attività  scolastiche programmate:

· attività di recupero/sostegno individuale o nel piccolo gruppo

· attività di laboratorio: ___________________________________________________

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività di doposcuola in ambiente scolastico

· altro  ……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

Indicare di seguito gli obiettivi disciplinari desunti dal curriculum per obiettivi minimi approvati dal collegio docenti dell’istituto comprensivo. 

Strategie metodologiche utilizzate:

· Contenuti presentati in piccole unità 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Appunti del Docente consegnati all’alunno in copia e/o file

· Registrazione audio di lezioni

· Uso di caratteri grandi di stampa

· Altro: __________________________________________________

Per l’alunno sono previsti (elencarli desumendoli dall’appendice A, o barrare se non previsti)

-misure dispensative ___________________________________________________

-strumenti compensativi _________________________________________________

Verifiche e valutazione (criteri e indicazioni all’appendice B)

· Valutazione dei progressi in itinere

· Verifiche orali nonché scritte

· Compensazione con prove orali di compiti scritti

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale

· Prove informatizzate

· Uso di verifiche strutturate ( a scelta multipla, v/f, testo close test)

□ 2- l’alunno non presenta difficoltà nel percorso di apprendimento

Strategie metodologiche da porre in atto:
· creare un ambiente rassicurante

· dare rinforzi positivi e gratificazioni sistematiche per i  comportamenti e le prestazioni adeguate
· fornire incoraggiamento 

· stimolare con dolcezza i bambini/ragazzi ad affrontare le situazioni che suscitano ansia 

· contrastare la tendenza all’evitamento, tipica dei disturbi di ansia

· definire in modo chiaro i comportamenti che si intendono promuovere 

· stabilire i comportamenti negativi da ridurre

Interventi extrascolastici previsti (nel caso 1 e 2):

□ forme di collaborazione tra scuola e famiglia (elencare eventuali strategie comuni): ______

________________________________________________________________________

□ altro: __________________________________________________________________

    ______________________________________________________________________
SEZ. C
Alunno con difficoltà nel percorso di apprendimento/funzionamento intellettivo limite o borderline 
Le difficoltà si rilevano in ambito (specificare in quale/i ambito/i sono previsti gli interventi) : ________________________________________________________________

Attività  scolastiche programmate:

· attività di recupero/sostegno individuale o nel piccolo gruppo

· attività di laboratorio: ___________________________________________________

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività di doposcuola in ambiente scolastico

· altro  ……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

Indicare di seguito gli obiettivi disciplinari desunti dal curriculum per obiettivi minimi approvati dal collegio docenti dell’istituto comprensivo. 

Strategie metodologiche utilizzate:

· Contenuti presentati in piccole unità 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Appunti del Docente consegnati all’alunno in copia e/o file

· Registrazione audio di lezioni

· Uso di caratteri grandi di stampa

· Altro: __________________________________________________

Per l’alunno sono previsti (elencarli desumendoli dall’appendice A, o barrare se non previsti)
-misure dispensative ___________________________________________________

-strumenti compensativi _________________________________________________

Verifiche e valutazione (criteri e indicazioni all’appendice B)

· Valutazione dei progressi in itinere

· Verifiche orali nonché scritte

· Compensazione con prove orali di compiti scritti

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale

· Prove informatizzate

· Uso di verifiche strutturate ( a scelta multipla, v/f, testo close test)

DATA e LUOGO della RIUNIONE  congiunta, durante la quale si è analizzato tutto  il percorso didattico e si sono concordate le modalità di lavoro scuola-famiglia:  

__________________________________________

Docenti del Consiglio di Classe                                             

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

    VISTO:   Dirigente Scolastico 
 ______________________________

Genitori                                                                                         Alunno/a

Visto e approvato_______________________________             ___________________________

Firma per presa visione______________________________

APPENDICE A

Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 
	
	MISURE DISPENSATIVE
 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE



	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


Si ricorda che per molti allievi, la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 

	
	STRUMENTI COMPENSATIVI

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di

 sintesi vocale (anche per le lingue straniere)   

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________


APPENDICE B

INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  

· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

PROVE ORALI

Gestione dei tempi nelle verifiche orali

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive






